
PATTO DI INTEGRITA’ DELLE IMPRESE CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI 
APPALTI COMUNALI  

Relativo alla procedura di gara  

RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE, MESSA A NORMA E MANUTENZIONE EDIFICI 
COMUNALI – ANNO 2017 - 3 LOTTI: 

LOTTO I – FABBRICATI MUNICIPALI (C.O. 4514 CUP C19J16000380004)  

LOTTO II – SEDI DELLA POLIZIA MUNICIPALE, CASERME E COMMISSARIATI (C.O. 4443 
CUP C19G16000830004) 

LOTTO III – SEDI COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO (C.O. 4544 CUP 
C14E16000530004) 

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono 
contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore o che richiedano l’iscrizione all’Albo 
Fornitori ed è richiamato nei bandi di gara e negli inviti. 
Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile del procedimento, deve essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in 
oggetto. 
La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto sarà oggetto di 
regolarizzazione con le modalità indicate all’art. 83 del Dlgs 50/2016. 

Il Comune di Torino 
e 

l’impresa_______________________________________________(di seguito operatore 
economico), 
CF/P.IVA______ sede legale: __________________rappresentata da _____________________ 
in qualità di ______________________ 

VISTO 

• La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”;  

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 
emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

• il Codice di Comportamento della Città di Torino, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale Mecc. N. 2013 07699 del 31 dicembre 2013; 

• il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale Mecc. N. 392 del 3 febbraio 2015; 

• il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e l’A.N.A.C. sottoscritto in data 15 luglio 
2014: “Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito collaborativi tra A.N.A.C.- 
PREFETTURE - UTG ed ENTI LOCALI per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e 
l’attuazione della trasparenza amministrativa” 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

1. Ambito di applicazione 

Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e 
regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento al presente appalto; esso 
stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l’impegno 
anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell’assegnazione 
del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta esecuzione. 








